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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, in questa domenica viene riproposta ai credenti la fedeltà all’alleanza con Dio.  
La legge del Signore quale fonte di libertà da ogni forma di idolatria e il riferimento alla croce di 
Cristo come unica via di salvezza sono punti di riferimento irrinunciabili che rivelano l’amore 
sconfinato di Dio.  
Ci verrà ricordato che l’incontro autentico con il Signore si esprime nell’osservanza dei 
comandamenti, che realizzano in pienezza la libertà donata da Dio all’uomo. 
Iniziamo questa nostra eucaristia con il canto… 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Il Signore ci offre una legge scolpita su tavole di pietra. Chiediamogli, umilmente, di incidere nel 
nostro cuore la sua parola di vita, per attuare una profonda conversione. 
 

 Signore Gesù, abbiamo sacrificato la nostra vita agli idoli del successo e della ricchezza e ci 
siamo dimenticati di te e del tuo amore.  
Per questo ti diciamo: Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, abbiamo considerato l’esistenza una proprietà da sfruttare fino in fondo a 
nostro vantaggio e non ci siamo accorti del nostro prossimo.  
Per questo ti diciamo: Christe, eleison. 

 Signore Gesù, ci siamo accontentati di facili alternativi, di maschere seducenti e non 
abbiamo cercato il tuo volto autentico, una relazione vera con te. 
Per questo ti diciamo: Kyrie, eleison. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Chi parla è Dio che ha sottratto Israele allo stermino, offrendo la possibilità di diventare 
un popolo libero. I comandamenti sono la risposta del popolo all’amore fedele di Dio. Ascoltarli e 
metterli in pratica è la risposta d’amore di chi, nella fede, si sente liberato dal Signore Dio.  
II Lettura. Il Signore Gesù sancisce la nuova ed eterna alleanza dall’alto della Croce, che 
rappresenta l’amore sconfinato di Dio per l’umanità. La logica della Croce diviene, così, la logica che 
contraddistingue l’agire del credente. 
Vangelo. La tentazione di rinchiudere Dio nelle nostre idee e di sfruttarlo per i nostri affari è sempre 
attuale. Per questo Gesù nel Vangelo ci invita a vivere in modo coerente e autentico l’alleanza che 
dal battesimo ci unisce al Signore Dio. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, l’invito quaresimale al confronto con la Parola di Dio ci ha fatto incontrare con le 
tavole dell’Alleanza che ci propongono le dieci parole di vita. Invochiamo il Signore per restare 
sempre fedeli ai suoi comandamenti. Preghiamo insieme dicendo: Cambia i nostri cuori, Signore! 
 

1. Tu che sei il Dio della vita, rinnova la tua Chiesa: purificala da ciò che rovina il suo volto, 
strappala all’abitudine e alla tiepidezza e ridonale entusiasmo per il Vangelo. Preghiamo. 

2. Tu che sei il Liberatore, prendi a cuore la sorte degli oppressi, lacerati dalla violenza e dal 
terrorismo: ridesta la voce dei profeti e unisci tra loro quanti cercano sinceramente la pace. 
Preghiamo. 
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3. Tu che sei il Dio della gioia, non permettere che uomini e donne, provati in questo nostro 
tempo dalla pandemia, sprofondino nella disperazione: ravviva la loro speranza. Preghiamo. 

4. Tu che sei il Santo, distruggi le maschere che ti hanno messo sul volto: coloro che cercano un 
“dio su misura”, secondo i loro bisogni, possano intravvedere i lineamenti autentici della tua 
identità. Preghiamo. 

5. Tu che sei il Dio della compassione, sostieni quanti regalano il loro tempo a chi è 
abbandonato e solo: apri i nostri occhi sulle nuove povertà e sulle nuove fragilità e donaci di 
offrire un aiuto concreto. Preghiamo. 

 
O Padre, nel tuo Figlio Gesù ci hai rivelato la grandezza smisurata del tuo amore. Rincuora questa 
nostra assemblea e donale di proseguire con slancio il suo cammino verso la Pasqua.  
Tu sei la nostra forza e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Vogliamo scoprire nel volto di Dio i lineamenti di un “Padre” e dimenticarci quelli del padrone.                
Per questo lo preghiamo dicendo: Padre nostro… 
 


